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INTRODUZIONE



Il momento storico attuale

Il 2024 è l’anno in cui i clienti domestici saranno «spinti» obbligatoriamente
verso la scelta di un fornitore nel mercato libero dell’energia.
Per poter scegliere però dobbiamo conoscere e questo è lo scopo della
nostra formazione!
Il cliente con il mercato libero non è più passivo ma attivo perché deve
scegliere e monitorare il mercato per firmare l’offerta per lui più conveniente.
Come funziona questo mercato? Chi sono gli attori coinvolti? Come si può
valutare un’offerta?

Attenzione! Ad oggi il 60% delle famiglie sono già passate al mercato
libero per l’energia. E’ importante capire dalle fatture in quale mercato
si trova il nostro cliente.
Per il 40% dei clienti ancora sul Mercato Tutelato, ARERA ha
predisposto un servizio denominato TUTELE GRADUALI che
accompagnerà il passaggio al mercato libero dell’energia elettrica
dopo la rimozione della tutela prezzo.
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Il mercato elettrico italiano



La liberalizzazione del mercato

Il Decreto Legge 16 marzo 1999, n.79, che recepisce la Direttiva Comunitaria 96/92/CE, meglio noto
come Decreto Bersani, ha di fatto creato un sistema di libero mercato, regolamentato da norme di
tutela del consumatore finale.

L'Autorità Garante per l'Energia Elettrica ed il Gas (ARERA), ha il compito di monitorare il mercato
e verificare il rispetto delle norme.

Le tappe della liberalizzazione sono state le seguenti:

• dal 2000 per tutte le Aziende o consorzi di Aziende con consumi maggiori di 20 milioni di kWh con
singolo consorziato con consumo non inferiore a 1 milione di kWh all'anno;

• dal 1 maggio 2003 per tutte le Aziende con consumi maggiori di 100.000 kWh all'anno;

• dal 1 luglio 2004 per tutti i titolari di partita Iva;

• dal 1 luglio 2007 anche i clienti privati diventano clienti idonei.

Chi non ha aderito a delle offerte del libero mercato, rientra nel Mercato Vincolato che si suddivide a
sua volta in due mercati distinti: mercato di maggior tutela e mercato di salvaguardia.



Gli Operatori

Produttori: Detengono i mezzi per la produzione di energia elettrica gestendoli con criteri di massima 

efficienza e rendimento (Enel ,E.ON, Edison, Sorgenia, A2A, ENI Power, ecc)

Terna S.p.A Gestore unico della rete nazionale (trasmissione AAT-AT) e dell’attività di dispacciamento 

(coordina produzione e trasporto di elettricità)

Acquirente 
unico:

Garante della fornitura ai Clienti del mercato vincolato (oggi servizio di maggior tutela).

Distributori 
locali

Detengono e gestiscono le reti di distribuzione garantendo agli utenti gli standard qualitativi 

imposti dall’AEEG (Hera, A2A, Enel Distr, ACEA,ecc)

Trader Acquistano e vendono l’energia all’ingrosso ed al dettaglio al fine di conseguire un margine 

economico

Società di 
Vendita

Acquista energia e la rivende ai clienti finali (Enel Energia, Edison, ENI,  EON Energia)



Il Mercato della Vendita di Energia

Mercato di Maggior Tutela

È il mercato costituito da tutti i clienti residenziali e le piccole imprese in BT (meno di 50 dipendenti e fatturato annuo 
non superiore a 10 milioni €) che non hanno stipulato un contratto con un fornitore sul mercato libero
I Clienti acquistano l’energia dall'Esercente della Maggior Tutela (che può essere sia una società di vendita, sia la 
stessa società che cura la distribuzione) che a sua volta acquista l'energia da un soggetto istituzionale (l'Acquirente 
Unico). 
Nel mercato di maggior tutela vi è quindi  garanzia del servizio, a condizioni e tariffe stabilite dall’ARERA. 
In basa alla normativa attuale il Mercato di Maggior Tutela terminerà a luglio 2024 e chi non avrà cambiato fornitore, 
entro quella data, sarà assegnato al servizio a Tutele Graduali

Mercato di Salvaguardia

È costituito dalle imprese connesse in BT (aventi 50 o più dipendenti o un fatturato annuo maggiore di 10 milioni €) e
tutte le imprese in MT o AT, che non hanno cambiato fornitore.
Il prezzo e le condizioni di vendita in questo mercato sono definite in seguito ad una procedura concorsuale che mira
a determinare la tariffa che il cliente paga.

Mercato Libero

È costituito da tutti i clienti che hanno stipulato un contratto con un fornitore di energia a prezzi condizioni differenti
rispetto a quelle di Maggior Tutela

* Ottobre 2022, ma si sta discutendo di un’ulteriore proroga



Il Mercato della Vendita di Energia

Mercato di tutele graduali

Il Servizio a Tutele Graduali viene erogato da venditori selezionati attraverso 
specifiche procedure concorsuali. Ogni area territoriale è servita da un solo 
fornitore, il quale può anche servire più aree contemporaneamente. 
Differenziazione:
• Per i clienti domestici non vulnerabili che a luglio 2024 non avranno un 

fornitore di energia elettrica sul mercato libero.
• Per Microimprese (meno di 10 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 2

milioni di euro) titolari di soli punti di prelievo con potenza
contrattualmente impegnata non superiore a 15 kW) e clienti non domestici
diversi dalle microimprese titolari di soli punti di prelievo con potenza
contrattualmente impegnata non superiore a 15 kW.

• Per tutte le piccole imprese (numero di dipendenti tra 10 e 50 e/o fatturato
annuo tra 2 e 10 milioni di euro) titolari di punti di prelievo in "bassa
tensione»

• Una parte delle microimprese (meno di 10 dipendenti e fatturato annuo non
superiore a 2 milioni di euro) titolari di almeno un punto di prelievo
con potenza contrattualmente impegnata superiore a 15 kW.

• Sul sito ARERA per ogni regione/provincia è indicato il fornitore
aggiudicatario dell’asta per la tutela graduale : ad es.

• Tutela graduale per clienti domestici: la provincia di Roma avrà
Illumia come fornitore mentre Roma comune avrà Enel Energia

• Tutela graduale per microimprese (da aprile 23 fino a marzo 27): la
provincia di Roma avrà Illumia come fornitore mentre Roma comune ha
A2AEnergia

https://www.arera.it/atlante-per-il-consumatore/elettricita/il-contratto/potenza-impegnata/cosa-e-la-potenza-impegnata
https://www.arera.it/atlante-per-il-consumatore/elettricita/il-contratto/potenza-impegnata/cosa-e-la-potenza-impegnata


I clienti «vulnerabili»

Sono i clienti domestici che, alternativamente:
•si trovano in condizioni economicamente svantaggiate (ad esempio percettori di
bonus)
•versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di
apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica (oppure
presso i quali sono presenti persone in tali condizioni)
•sono soggetti con disabilità ai sensi dell'articolo 3 legge 104/92
•hanno un'utenza in una struttura abitativa di emergenza a seguito di eventi
calamitosi
•hanno un'utenza in un'isola minore non interconnessa
•hanno un'età superiore ai 75 anni
I clienti domestici vulnerabili forniti nel servizio di maggior
tutela continueranno ad essere serviti, anche successivamente al 1° luglio 2024,
nel Servizio di Maggior Tutela.

Il cliente servito in maggior tutela che non sia stato identificato come
vulnerabile, pur rispettando i criteri di vulnerabilità, deve comunicarlo al
proprio venditore compilando il modulo che riceverà anche dal proprio esercente
la maggior tutela in due comunicazioni tra settembre 2023 e giugno 2024, così da
continuare a essere servito nel servizio di maggior tutela.

Il Mercato della Vendita di Energia



Ore/Giorno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24

Le fasce orarie

• La tariffa Bioraria per i clienti 
residenziali è divisa Peak
(fascia F1) e Off  Peak
(sommando F2 e F3)

• Nel ML gli operatori possono 
aggregare le fasce come 
preferiscono. Ad esempio 8-20 
(Peak) 20-8 Off Peak oppure 
possono aggregare in Peak
F1+F2 e la sola F3 in Off Peak

Oltre alla domenica si considerano festivi: 1 gennaio; 6 gennaio; lunedì di Pasqua; 25 Aprile; 1 maggio; 2 giugno; 15 agosto; 1 novembre; 8 
dicembre; 25 dicembre; 26 dicembre 

F1 F2 F3



I tempi di recesso

Mercato Vincolato Mercato Libero

Residenziale 1 mese 1 mese

P.IVA 1 mese 1 mese

Attenzione: L’ARERA recentemente ha pubblicato Delibera che prevede da
parte del venditore la possibilità di applicare penali per recesso
anticipato solo per contratti di durata determinata, solitamente 12 o 24
mesi, e a prezzo fisso. Tuttavia le penali potranno trovare spazio anche
nei contratti a tempo indeterminato se presentano un prezzo fisso per un
dato periodo, limitatamente a questo arco di tempo.
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Il mercato del gas naturale



Le fasi della liberalizzazione

• La liberalizzazione del mercato è avvenuta con il recepimento della  Direttiva 98/30/CE  attraverso il 

decreto legislativo n.164 del 23 maggio 2000 detto “Decreto Letta”

• Dal 1 gennaio 2001 tutti i Clienti con consumi superiori a 200.000 Sm3 possono cambiare il loro 

fornitore di gas

• Dal 1 gennaio 2003 il mercato si è completamente liberalizzato e chiunque dalle imprese alle famiglie 

possono scegliere liberamente da chi acquistare gas

• I clienti che non hanno cambiato fornitore sono forniti nel Mercato di Maggior Tutela, che è 

terminato al 1° gennaio 2024 . I clienti che entro tale date non hanno trovato un fornitore del 

mercato libero saranno serviti nel regime detto «delle tutele graduali»

Le fasi della liberalizzazione



Vendita

Trasporto 
su rete nazionale e 
regionale

Clienti
Distribuzione rete 
cittadina

Approvvigionamento
Estero

Tutti i Clienti del mercato sono quindi serviti da una società che effettua solo l’attività di vendita, 
mentre  i distributori gestiscono la rete gas ed effettuano i servizi tecnici

Stoccaggio

Il mercato del gas

La filiera degli operatori

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.rainews24.rai.it/ran24/immagini/gas_mosca.jpg&imgrefurl=http://www.rai.it/news/articolornews24/0,9219,4439599,00.html&h=180&w=260&sz=30&hl=it&start=92&sig2=hCse9L7TFmJqRVUeFdKaKQ&um=1&tbnid=Uur1CJ7AtdmN-M:&tbnh=78&tbnw=112&ei=Iz7MR6uxOKLo-QKD5emgCQ&prev=/images?q=mercato++gas&start=90&ndsp=18&um=1&hl=it&rlz=1T4GFRD_itIT206IT206&sa=N
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mondocasablog.com/wp-content/uploads/2007/09/contatore_gas.jpg&imgrefurl=http://www.mondocasablog.com/category/utenze-e-tariffe/gas/page/2/&h=214&w=175&sz=11&hl=it&start=68&sig2=IcvIbVLxDX4UWe5YAPX7Lg&um=1&tbnid=aRas3vCfiQe9UM:&tbnh=106&tbnw=87&ei=AD7MR93MIKia-gLo38mgCQ&prev=/images?q=mercato++gas&start=54&ndsp=18&um=1&hl=it&rlz=1T4GFRD_itIT206IT206&sa=N
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/4/40/Gaskessel_gr.jpg/200px-Gaskessel_gr.jpg&imgrefurl=http://it.wikipedia.org/wiki/Gas_naturale&h=237&w=200&sz=11&hl=it&start=169&sig2=kuEvMoX2F7GUdIn1VAW6bQ&um=1&tbnid=vJtkQ5c33-SRCM:&tbnh=109&tbnw=92&ei=oRTNR8CZL4Gm-QKU5-GgCQ&prev=/images?q=STOCCAGGIO+GAS&start=162&ndsp=18&um=1&hl=it&rlz=1T4GFRD_itIT206IT206&sa=N


I concetti base del mercato del gas

Smc L’unità di misura più comunemente utilizzata per quantificare i consumi di gas naturale 
è  Smc (Standard metri cubi). Gli Smc di consumo corrispondono alla differenza tra 
due letture del contatore.
Smc è l'unità di misura impiegata per misurare la quantità di gas a condizioni standard 
di temperatura e pressione. Per definizione è la quantità di gas necessaria ad occupare 
un metro cubo di volume a 15° C di temperatura e 1,01325 bar assoluti (pressione 
atmosferica sul livello del mare) di pressione. 

PCS

C E’ un coefficiente di adeguamento del consumo del gas all’altitudine ed alla zona
climatica del comune in cui si trova il Cliente. Il coefficiente può essere differente in
ogni comune.
In fattura è esposto il suo valore e i consumi effettivi vengono corretti per il
coefficiente C

Il Potere Calorifico del Gas (PCS) è la quantità di calore sviluppata per effetto della
combustione da un metro cubo del gas. I prezzi di vendita devono essere adeguati al
PCS del comune in cui si trova il contatore.
Il PCS Standard al quale fanno riferimento i prezzi è pari a 38,520 MJ/Smc.



I tempi di recesso

Mercato Vincolato Mercato Libero

Residenziale 1 mese 1 mese

P.IVA 1 mese 1 mesi

Attenzione: L’ARERA recentemente ha pubblicato Delibera che prevede da
parte del venditore la possibilità di applicare penali per recesso
anticipato solo per contratti di durata determinata, solitamente 12 o 24
mesi, e a prezzo fisso. Tuttavia le penali potranno trovare spazio anche
nei contratti a tempo indeterminato se presentano un prezzo fisso per un
dato periodo, limitatamente a questo arco di tempo.



La lettura della bolletta della luce



Bolletta 2.0

• L’ARERA ha stabilito che tutte le bollette degli operatori luce e gas abbiano le 

stesse caratteristiche .

• Le bollette presentano 

• Quadro di sintesi

• Quadro di dettaglio, che però deve essere richiesto espressamente dal 

cliente

• Il quadro di sintesi prevede le seguenti voci:

• la spesa per la materia energia / gas naturale

• la spesa per il trasporto e la gestione del contatore

• la spesa per gli oneri di sistema

• altre partite solo se presenti

• le imposte e l'IVA: 

• l'importo totale della bolletta

• I costi medi 



Le voci che compongono la Bolletta della Luce

Costo Energia

Perdite di rete
5,1%

PCV
5,7%

DISPbt
-1,6%

Dispacciamento
4,9%

Servizi Rete
12,9%

Oneri di 
sistema
12,2%

Accise
4,1%

IVA
7,6%

Spesa Materia Energia

Spesa per 

Trasporto 

e Gestione 

Contatore

Spesa per Imposte

Spesa per 

Oneri di 

Sistema

In bolletta deve essere indicato:

Costo medio bolletta =
Spesa totale / kWh consumati

Costo medio Materia Energia =
Spesa Materia (compresi costi  

fissi)/ kWh consumati)



Spesa per Materia Energia

Costo Energia Rappresenta il costo per la copertura 
dell’approvvigionamento dell’energia elettrica

PCV Copre i costi per le attività di vendita

DispBt
Componente a restituzione del differenziale relativo 
all’attività di commercializzazione applicato a tutti i 
clienti. È sempre negativo.

Aggiornamento

Trimestrale (per 
il mercato vincolato)

Triennale (nel 
periodo di 
regolazione)

Triennale (nel 
periodo di 
regolazione)

Perdite di Rete Dispersioni nella fase di trasporto e distribuzione. Pari a 
AT/AAT: da 0,7% a 1,8%; MT: 3,8% BT: 10,%.

In bolletta viene indicata un’unica voce di spesa che può però essere ricondotta a 4 
differenti costi che hanno modalità di aggiornamento differenti

Le componenti della tariffa disaggregate



Sono i costi sostenuti dal distributore per il trasporto fino al contatore del cliente e

per la lettura dei consumi e per il dispacciamento dell’energia sulle reti.

Comprendono il dispacciamento e i costi di distribuzione veri e propri.

I costi di trasporto e gestione contatore sono identici sia per i clienti residenti sia per

i clienti non residenti

Spese per Trasporto e gestione del contatore



A3
92,50%

A2 + MCT
2,16%

A5
0,38%

AS
0,23%

A4
1,37%

UC7
2,29%

UC4
1,02%

13,20%

17%

55,70%

14,10%

A3

Altri strumenti

Fotovoltaico

Certificati Verdi

Fonti Assimilate

A3 – produzione fonti rinnovabili

Spesa per oneri di sistema



Dettaglio Oneri di sistema

Spesa per Oneri di Sistema: nuova classificazione

Nuova Dicitura Ex Dicitura Descrizione

ASOS A3 promozione della produzione di energia da fonti rinnovabili

ASOS UC7 oneri derivanti da interventi per la promozione dell'efficienza energetica negli usi finali

ARIM A4 il finanziamento dei regimi tariffari speciali

ARIM A5 il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo nel settore

ARIM A6 copertura dei costi già sostenuti dalle imprese e non recuperabili in seguito alla liberalizzazione del 
mercato

ARIM AS copertura oneri per l'adozione di misure di tutela tariffaria per i clienti in stato di disagio 
economico e/o fisico

ARIM UC4 copertura delle integrazioni tariffarie alle imprese elettriche minori

ARIM A2/ MCT smantellamento delle centrali nucleari e misure di compensazione territoriale

UC3 UC3 copertura meccanismi di perequazione dei costi di trasmissione, distribuzione e misura

UC6 UC6 a copertura dei costi riconosciuti derivanti da recuperi di qualità del servizio

A partire dal 2018 le aliquote degli oneri generali sono distinte in:
• ASOS: Oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione.
• ARIM: Rimanenti oneri generali ARIM
• UC3 e UC6

Nella Tabella trovate le vecchie e le nuove dicitura ed il loro significato



Spesa per Imposte

Accise e IVA

Imposta erariale di consumo (accisa) . È applicata alla quantità di energia consumata e prevede, per i 
clienti con "uso domestico", un sistema di agevolazione per la fornitura nell'abitazione di residenza 
anagrafica (fino a 3kW e fino a 220 kWh/mese), che ne riduce l'importo in caso di bassi consumi. Fino a 
aprile 2012 si applicava anche l’addizionale provinciale/comunale

Usi Domestici (€/kWh) Primi 150 
kWh/mese

Successivi 150 
kWh/mese

Abitazione di residenza esente 0,02270

Non residente o II casa 0,02270 0,02270

Altri USi (€/kWh) €/kWh
Fino a 1,2 GWh/mese 0,012

Oltre 1,2 GWh/mese Esente

E' prevista l'esclusione da accisa per alcuni impieghi 
dell'energia elettrica quali, ad esempio per energia 
prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili, 
con potenza non superiore a 20 kW;

IVA: E' applicata sul costo complessivo del servizio e attualmente l'aliquota applicata alla fornitura di energia per i 
clienti con "uso domestico" è pari al 10%; per i clienti con "usi diversi" è pari al 22%



Come leggere la bolletta del gas



Materia Prima 
Gas

45,7%

QVD
3,8%QOA

0,1%

Servizi Rete
17,0%

Accise
18,3%

IVA
15,0%

Spese per 

Imposte

Spesa per la Materia Gas

Spesa per il Trasporto e 

la gestione contatore

In bolletta deve essere indicato:

Costo medio bolletta =
Spesa totale / mc consumati

Costo medio Materia Energia =
Spesa Materia (compresi costi  

fissi)/ mc consumati)

Le voci che compongono la Bolletta del Gas



Le componenti della tariffa

Spesa per la Materia Gas

Materia prima 
gas 

Copre i costi di approvvigionamento del gas

Commercializza
zione al 

dettaglio

Costi per i servizi di commercializzazione al dettaglio (detta 
anche QVD). Si compone di una quota fissa e una variabile:

Agg.to

Trimestrale

Biennale (nel 
periodo di 
regolazione)

Servizi di Rete

• La distribuzione locale: riguarda i costi di distribuzione gas sulla rete locale. Dal 2009 è 
l’individuazione di sei ambiti di dimensione macro-regionale, caratterizzati da uguali tariffe 
adeguate in base a coefficienti. Comprende il servizio di misura

• Trasporto: è relativo al trasporto del gas sulla rete nazionale
• Lo stoccaggio: è il costo di «immagazzinaggio» in depositi sotterranei per poter soddisfare le 

richieste del mercato o per fare fronte a eventuali emergenze.
• Oneri Aggiuntivi: Copre vari costi: incentivi riduzione dei consumi di gas, la compensazione 

ai fornitori di ultima istanza, i rigassificatori ed il conto termico 

Famiglie 60,00 €/a 0,0079 €/Smc

Altri Usi 75,00 €/a 0,0079 €/Smc



Spese per Imposte e IVA

Imposte Erariali (ex Accisa)

È applicata alla quantità di energia consumata e differenziata sulla base degli usi del cliente finale. 
L’aliquota ordinaria è differenziata per scaglioni di consumo:

Consumi fino a 120 m3 da 120 a 480 m3 da 480 a  1.560 
m3

Oltre 1.560 m3

NORD 0,044 €/mc 0,175 €/mc 0,170 €/mc 0,186 €/mc

SUD 0,038 €/mc 0,135 €/mc 0,120 €/mc 0,015 €/mc

Imposta agevolata 0,012498 €/mc

È prevista un’agevolazione di imposta che può essere concessa se il cliente usa il gas per: attività
industriali e artigianali; attività alberghiere; attività di ristorazione/bar; forni da pane; negli impianti
sportivi gestiti da associazioni dilettantistiche senza fine di lucro; attività ricettive svolte da istituzioni
finalizzate all'assistenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli indigenti anche quando non è
previsto lo scopo di lucro; attività agricole; distribuzione commerciale. L’agevolazione si applica quindi
a una larga parte dei clienti business e consente un risparmio di circa il 20% sui costi totali
dell’energia.

Sono previste ulteriori riduzioni per i comuni del Mezzogiorno



Spese per Imposte e IVA

Addizionale Enti Locali (ex Addizionale Regionale)

Può essere pari al massimo alla metà dell’accisa ed è applicata solo nelle regioni a statuto 
ordinario. In Lombardia non si paga, mentre Liguria, Lazio e Abruzzo prevedono una 
differenziazione per Fasce Climatiche.

IVA

IVA: E' applicata sul costo complessivo del servizio (e quindi anche sulle accise).
Per gli usi domestici è pari al 10% per i primi 480 metri cubi annui mentre è del 22% per i
consumi eccedenti.
Per i clienti con "usi diversi" è pari al 22%.



Indice

• Introduzione

• Il Mercato Energetico

• Le Offerte



© 2019 Abbassalebollette.it | All Rights Reserved

Le offerte comparate



La tipologia di Offerte

Offerte Prezzo Fisso

Componente Energia

Il costo a cui si moltiplicano i kWh 
consumati

Il Prezzo è FISSO, quindi non 
varia, per un periodo definito. In 
genere 12 o 24 mesi

Quota Fissa

Sono costi che si pagano 
indipendentemente dai consumi

Variano da 7 a 12 € mese a 
seconda dell’operatore

Prezzo Variabile

Componente Energia

Il costo a cui si moltiplicano i kWh 
consumati

Il Prezzo varia ogni mese sulla 
base di un indice, quindi ogni 
mese il cliente può pagare una 
cifra differente a parità di consumi

Quota Fissa

Sono costi che si pagano 
indipendentemente dai consumi

Variano da 7 a 12 € mese a 
seconda dell’operatore



Le offerte Indicizzate

I prezzi delle offerte variano ogni mese per effetto delle variazioni di un determinato indice.

Oltre al prezzo dell’indice i fornitori applicano uno spread (fee) che varia da operatore a operatore

Luce

Gas

PUN 
(Prezzo Unico Nazionale)

PSV (Punto di Scambio 

Virtuale)

E’ il prezzo di riferimento all'ingrosso dell’energia elettrica che viene 

acquistata sul mercato della Borsa Elettrica Italiana

È la piattaforma in cui il gas viene venduto e acquistato da operatori che stabiliscono 

contratti che potranno essere a breve termine o pluriennali.

PUN PSV
L’andamento degli indici
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INDICIZZATO

Mercato libero

Domestico 

residente

POD



FATTURA MERCATO LIBERO – EE DOMESTICO

CONSUMO 

ANNUO

Attenzione: spesso come consumo annuo è indicato il consumo da inizio fornitura, in questo caso occorre leggere la 

data di inizio fornitura! Qui è marzo 23, la fattura ha consumi fino a giugno per cui il valore è riferitpo a marzo – giugno 

23 no a un anno.



FATTURE MERCATO TUTELA – GAS DOMESTICO

Mercato tutela



FATTURE MERCATO TUTELA – GAS DOMESTICO
dati tecnici

REMI e pdR

Consumo annuo

domestico



Grazie per l’attenzione
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